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CONVENZIONE ISTITUTIVA DEL SERVIZIO SOCIALE DEI COMUNI 

DELL’AMBITO TERRITORIALE “FRIULI CENTRALE” E ATTO DI DELEGA DELLA GESTIONE AL 

COMUNE DI UDINE 

 

 

 

Presso la sede del Comune di Udine nell’anno 2025 nel giorno e ora coincidenti con l’apposizione 
dell’ultima sottoscrizione digitale 
 

TRA 
 
- Il Comune di Campoformido (codice fiscale Ente 80004790301), rappresentato dal Sindaco pro 
tempore Sig. Massimiliano PETRI nato a Udine il 09/01/1981, il/la quale interviene ed agisce nel 
presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Campoformido, autorizzato 
in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n° 55 del 19/12/2024 esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale si è altresì approvata a maggioranza assoluta la presente Convenzione; 
 
- Il Comune di Martignacco (codice fiscale Ente 80003990308), rappresentato dal Sindaco pro 
tempore Sig. Mauro DELENDI nato a Udine il 22/07/1955, il quale interviene ed agisce nel presente 
atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Martignacco, autorizzato in forza della 
deliberazione del Consiglio Comunale n° 58 del 29/11/2024 esecutiva ai sensi di legge, con la quale 
si è altresì approvata a maggioranza assoluta la presente Convenzione; 
 
- Il Comune di Pagnacco (codice fiscale Ente 00462910308), rappresentato dal Sindaco pro tempore 
Sig.ra Laura SANDRUVI nata a Gemona del Friuli il 03/05/1975, la quale interviene ed agisce nel 
presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Pagnacco, autorizzata in forza 
della deliberazione del Consiglio Comunale n° 44 del 27/11/2024 esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale si è altresì approvata a maggioranza assoluta la presente Convenzione; 
 
- Il Comune di Pasian di Prato (codice fiscale Ente 004477160303), rappresentato dal Sindaco pro 
tempore Sig.ra Juli PERESSINI nata a San Daniele del Friuli il 10/12/1988, la quale interviene ed agisce 
nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Pasian di Prato, 
autorizzata in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n° 72 del 23/12/2024 esecutiva ai 
sensi di legge, con la quale si è altresì approvata a maggioranza assoluta la presente Convenzione; 
 
- Il Comune di Pavia di Udine (codice fiscale Ente 00469890305), rappresentato dal Sindaco pro 
tempore Sig. Beppino GOVETTO nato a Udine il 03/11/1957, il quale interviene ed agisce nel 
presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Pavia di Udine, autorizzato 
in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n° 48 del 28/11/2024 esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale si è altresì approvata a maggioranza assoluta la presente Convenzione; 
 
- Il Comune di Pozzuolo del Friuli (codice fiscale Ente 80010530303), rappresentato dal Sindaco pro 
tempore Sig. Gabriele BRESSAN nato a Udine il 25/03/1994, il quale interviene ed agisce nel 
presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Pozzuolo del Friuli, 
autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n° 63 del 28/12/2024 esecutiva ai 
sensi di legge, con la quale si è altresì approvata a maggioranza assoluta la presente Convenzione; 
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- Il Comune di Pradamano (codice fiscale Ente 80003650308), rappresentato dal Sindaco pro 
tempore Sig. Enrico MOSSENTA nato a Udine il 26/06/1975, il quale interviene ed agisce nel 
presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Pradamano, autorizzato in 
forza della deliberazione del Consiglio Comunale n° 46 del 26/11/2024 esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale si è altresì approvata a maggioranza assoluta la presente Convenzione; 
 
- Il Comune di Tavagnacco (codice fiscale Ente 00461990301), rappresentato dal Sindaco pro 
tempore Sig. Giovanni CUCCI nato a Tolmezzo il 02/06/1959, il quale interviene ed agisce nel 
presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Tavagnacco, autorizzato in 
forza della deliberazione del Consiglio Comunale n° 71 del 18/12/2024 esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale si è altresì approvata a maggioranza assoluta la presente Convenzione; 
 
- Il Comune di Udine (codice fiscale Ente 00168650307), rappresentato dal Sindaco pro tempore Sig. 
Alberto Felice DE TONI nato a Curtarolo (PD) il 27/06/1955, il quale interviene ed agisce nel presente 
atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Udine, autorizzato in forza della 
deliberazione del Consiglio Comunale n° 68 del 25/11/2024 esecutiva ai sensi di legge, con la quale 
si è altresì approvata a maggioranza assoluta la presente Convenzione; 
 
Comuni facenti parte dell’ambito territoriale “Friuli Centrale” come individuato con delibera di 
Giunta Regionale n. 97 del 25 gennaio 2019 

 

E 

 

- il Comune di Udine (codice fiscale Ente 00168650307), rappresentato dal Sindaco pro tempore Sig. 
Alberto Felice DE TONI nato a Curtarolo (PD) il 27/06/1955, il quale interviene ed agisce nel presente 
atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Udine, autorizzato in forza della 
deliberazione del Consiglio comunale n. 68 del 25/11/2024, esecutiva ai sensi di legge, in qualità di 
Ente gestore del Servizio sociale dei Comuni individuato dal presente atto;  

 
PREMESSO 

 

− che ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale 6/2006, il sistema integrato di 
interventi e servizi sociali fornisce risposte omogenee sul territorio regionale attraverso: 
a) misure di contrasto della povertà e di sostegno al reddito; 
b) misure per favorire la vita autonoma e la permanenza a domicilio, anche attraverso il sostegno 
all’assistenza familiare e l’offerta semiresidenziale e residenziale temporanea; 
c) interventi di sostegno ai minori e ai nuclei familiari; 
d) misure per il sostegno delle responsabilità familiari; 
e) misure di sostegno alle donne in difficoltà; 
f) misure per favorire l’integrazione sociale delle persone disabili; 
g) misure per favorire la valorizzazione del ruolo delle persone anziane; 
h) la promozione dell’istituto dell’affido; 
i) la promozione dell’istituto dell’amministrazione di sostegno; 
j) il soddisfacimento delle esigenze di tutela residenziale delle persone non autonome e non 
autosufficienti; 
k) il sostegno socioeducativo nelle situazioni di disagio sociale; 
l) l’informazione e la consulenza alle persone e alle famiglie per favorire l’accesso e la fruizione dei 
servizi e lo sviluppo di forme di auto-mutuo aiuto; 



  

 

3 

 

− che ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge regionale 6/2006, i servizi e le prestazioni sopra 
enucleati sono considerati essenziali e vanno comunque garantiti in ogni ambito territoriale altresì 
i seguenti servizi e interventi: 
a) servizio sociale professionale e segretariato sociale; 
b) servizio di assistenza domiciliare e di inserimento sociale; 
c) servizi residenziali e semiresidenziali; 
d) pronto intervento sociale per le situazioni di emergenza personali e familiari; 
e) interventi di assistenza economica; 
 

− che ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 6/2006 i Comuni sono titolari della funzione di 
programmazione locale del sistema integrato di interventi e servizi sociali, delle funzioni 
amministrative concernenti la realizzazione del sistema locale di interventi e servizi sociali, nonché 
delle altre funzioni e compiti loro attribuiti dalla vigente normativa statale e regionale, e in 
particolare: 
a) garantiscono l’erogazione dei servizi e delle prestazioni facenti parte del sistema integrato; 
b) determinano gli eventuali livelli di assistenza ulteriori e integrativi rispetto a quelli determinati 
dallo Stato e dalla Regione; 
c) definiscono le condizioni per l’accesso alle prestazioni erogate dal sistema integrato; 
d) esercitano le funzioni relative all’autorizzazione, alla vigilanza e all’accreditamento dei servizi e 
delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale; 
e) coordinano i programmi, le attività e i progetti dei soggetti privati operanti in ciascun ambito 
territoriale; 
f) concorrono alla realizzazione del Sistema informativo dei servizi sociali regionale; 
 

− che l’articolo 17 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e 
servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale) prevede che i Comuni 
esercitino in forma associata in ambiti territoriali individuati con deliberazione della Giunta 
regionale le funzioni comunali di cui al sopra richiamato articolo 10, ivi comprese le attività, gli 
interventi e i servizi di cui all’articolo 6 della medesima legge regionale 6/2006; 
 

− che con delibera di Giunta regionale n. 2294 del 30 dicembre 2019 sono stati individuati gli 
ambiti territoriali per la gestione associata dei servizi sociali dei comuni e che in particolare l’ambito 
territoriale Friuli Centrale è costituito dai Comuni sottoscrittori della presente Convenzione; 
 

− che ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 6/2006 l’esercizio associato di funzioni e servizi 
assume la denominazione di Servizio sociale dei Comuni ed è disciplinato da una Convenzione 
istitutiva promossa dall’Assemblea dei Sindaci del Servizio sociale dei Comuni e approvata con 
deliberazioni conformi dei Consigli comunali, adottate a maggioranza assoluta dei componenti; 
 

− che la Convenzione deve, tra l’altro, individuare la forma di collaborazione che i Comuni 
intendono attuare per la realizzazione del Servizio sociale dei Comuni, scegliendola tra la delega a 
un Comune capofila individuato nella medesima Convenzione, la delega ad enti del servizio sanitario 
regionale, la delega ad un’azienda pubblica di servizi alla persona con sede legale e strutture sul 
territorio dell’ambito distrettuale di riferimento, ovvero ad altra tra le forme associative di cui alla 
normativa vigente, e che l’ente delegato assume la denominazione di Ente gestore del Servizio 
sociale dei Comuni; 
 

− che la Convenzione deve disciplinare in particolare:  
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a)  la durata della gestione associata; 
b)  il modello organizzativo, tenuto conto di quanto disposto dall’articolo 17 bis della legge regionale 
6/2006; 
c)  i criteri generali e le modalità di esercizio della gestione; 
d)  i criteri generali per la compartecipazione degli utenti al costo dei servizi e delle prestazioni; 
e)  i rapporti finanziari tra i Comuni associati, ivi compresi i criteri di quantificazione e le modalità 
del conferimento delle risorse dovute a titolo di compartecipazione alla spesa, in modo da garantire 
copertura finanziaria alla programmazione della spesa su base triennale; 
f)  i criteri di regolazione dei rapporti, anche finanziari, con l’Ente gestore; 
g)  le modalità di informazione ai Consigli comunali sull’andamento annuale della gestione del 
Servizio sociale dei Comuni; 
 

− che l’articolo 19 della legge regionale 6/2006 prevede inoltre l’atto di delega mediante il quale 
sono individuate le modalità attuative della Convenzione istitutiva del Servizio sociale dei Comuni; 
 

− che, sulla base delle sopra richiamate norme regionali, in data coincidente con l’apposizione 
dell’ultima firma digitale, fra i Comuni dell’ambito territoriale Friuli Centrale è stata sottoscritta la 
“Convenzione istitutiva del Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito territoriale “Friuli Centrale” e 
atto di delega della gestione associata della funzione di programmazione locale del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali e per la gestione dei servizi e delle attività” con durata fino al 
31/12/2029; 
 

− che, a livello nazionale, con le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 159 a 171, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024), sono stati definiti i Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali 
(LEPS) nell’ambito della non autosufficienza nonché negli altri ambiti del sociale, ad integrazione di 
quelli già definiti ai sensi degli articoli 5 e 23 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147 
(valutazione multidimensionale e presa in carico integrata) e dell’articolo 1, comma  797, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178 (rapporto assistenti sociali/utenti 1:5000); 
 

− che il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, il Piano nazionale per gli 
interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 2021-2023 ed il Piano nazionale per la non 
autosufficienza 2022-2024 hanno ulteriormente definito e declinato le modalità per garantire 
l’attuazione dei servizi e degli interventi individuati quali LEPS, nonché di altri primari servizi e 
interventi in materia di sistema integrato di interventi e servizi sociali, ancorché non identificati quali 
LEPS; 
 

− che, ai sensi della richiamata normativa nazionale, i LEPS devono essere organizzati e realizzati 
a livello territoriale dagli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) che costituiscono la sede necessaria nella 
quale programmare, coordinare, realizzare e gestire gli interventi, i servizi e le attività utili al 
raggiungimento dei LEPS medesimi e ai quali sono destinati i relativi finanziamenti di fonte 
nazionale, le risorse dei fondi europei e del PNRR; 
 

− che, altresì, le progettualità afferenti alla Missione 5, Componente 2, del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e del relativo Avviso 1/2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali, prevedono che i soggetti attuatori e destinatari dei finanziamenti siano gli ATS; 
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− che con decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 
2023, n. 85, è stato istituito l’Assegno di Inclusione (ADI) quale misura nazionale di contrasto alla 
povertà, alla fragilità e all’esclusione sociale delle fasce deboli attraverso percorsi di inserimento 
sociale, di formazione e di politica attiva del lavoro, nell’ambito della quale i Comuni, esercitando le 
funzioni in maniera associata a livello di Ambiti territoriali Sociali, avviano i Patti per l’inclusione 
sociale costruiti insieme al nucleo familiare sulla base di una valutazione multidimensionale 
finalizzata a identificarne i bisogni e per l’attivazione dei sostegni in esso previsti e che i servizi per 
la definizione dei percorsi personalizzati e i sostegni in essi previsti costituiscono livelli essenziali 
delle prestazioni nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente; 
 

− che in data 16 maggio 2024 rep. atti 59/CU è stata sancita dalla Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano l’intesa sulle “Linee 
guida per la costruzione di Reti di servizi connessi all’attuazione dell’Assegno di Inclusione”, le quali 
prevedono che “la Rete di intervento per l’attuazione di una misura integrata di attivazione sociale 
e lavorativa come l’Assegno di Inclusione si focalizza a livello di ATS”; 

 

− che, al fine di supportare il ruolo degli ATS nel processo di programmazione, coordinamento, 
realizzazione e gestione degli interventi, dei servizi e delle attività utili al raggiungimento dei LEPS, 
nonché nel concorrere all’attuazione degli interventi previsti dal PNRR nell’ambito delle politiche 
per l’inclusione e la coesione sociale, con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali in 
corso di approvazione verranno emanate le “Linee guida per la definizione dei modelli organizzativi 
omogenei degli Ambiti Territoriali Sociali per l’attuazione dei Livelli Essenziali delle prestazioni”; 

 

− che la Legge regionale 14 novembre 2022, n. 16 (Interventi a favore delle persone con disabilità 
e riordino dei servizi sociosanitari in materia) attribuisce ai Servizi sociali dei Comuni la titolarità dei 
seguenti servizi e interventi in materia di disabilità: 
a) prestazioni inerenti il sostegno socio-assistenziale ed educativo scolastico, ai sensi del decreto 
legislativo 66/2017, nonché attività integrativa di valenza socio-educativa, sia negli asili nido, sia 
nelle scuole di ogni ordine e grado di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Approvazione 
del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di 
ogni ordine e grado), sia in ambito extrascolastico; 
b) interventi educativi di inclusione sociale a sostegno della partecipazione della persona con 
disabilità alla vita della comunità; 
c) attivazione e sostegno di modalità individuali di trasporto; 
d) servizi e soluzioni abitative alternative all’istituzionalizzazione, nonché servizi realizzati nei 
contesti naturali di vita delle persone, che valorizzano la dimensione della domiciliarità; 
e) attività di informazione e supporto nell’accesso ai servizi e agli interventi sociali e sociosanitari, 
in coordinamento con le Aziende sanitarie regionali; 
f) gestione delle quote di rilevanza sociale relative ai servizi e agli interventi sociosanitari di tipo 

residenziale e semiresidenziale, terapeutico-riabilitativi e socioriabilitativi finalizzati all’inserimento 

lavorativo; 

 

− che la sostanziale evoluzione normativa e programmatoria intervenuta nell’ambito delle 
politiche sociali e sociosanitarie derivante dalle disposizioni sopra richiamate, ha rafforzato il ruolo 
degli Ambiti Territoriali Sociali attribuendo ad essi nuovi e importanti compiti e funzioni e 
individuandoli quale sede necessaria nella quale programmare, coordinare, realizzare e gestire gli 
interventi, in particolare per il raggiungimento dei LEPS; 
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− che pertanto, in vista della scadenza della citata precedente Convenzione, risulta necessario 
addivenire ad una nuova Convenzione istitutiva del Servizio sociale dei Comuni al fine di garantire 
in modo efficace, alla luce del nuovo contesto, la programmazione, la realizzazione e l’erogazione 
dei servizi e degli interventi del sistema integrato la cui gestione in forma associata è prevista sulla 
base di normative nazionali e regionali, nonché di quelli attribuiti alla gestione associata dai Comuni 
su base volontaria; 
 

− che l’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Territoriale Friuli Centrale con propria deliberazione n. 
18 del 29 ottobre 2024 ha adottato la proposta della presente Convenzione, comprensiva dell’atto 
di delega di cui all’articolo 19 della legge regionale 6/2006; 
 

− che l’Assemblea dei Sindaci con la medesima deliberazione n. 18 del 29 ottobre 2024 ha 
espresso l’indirizzo di conferire la delega della gestione del Servizio sociale dei Comuni al Comune 
di Udine, che assumerà la funzione di Ente gestore del Servizio sociale dei Comuni ai sensi 
dell’articolo 18, comma 2, della legge regionale 6/2006; 
 

− che con deliberazioni dei Consigli comunali dei Comuni facenti parte dell’Ambito Territoriale di 
Friuli Centrale, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 17 e 18 della legge regionale 6/2006, è stato 
approvato il testo della presente Convenzione ed è stata da tutti manifestata la volontà di conferire 
la delega della gestione del Servizio sociale dei Comuni al Comune di Udine; 
 

− che il Comune di Udine, come disposto dalla deliberazione del Consiglio comunale n. 68 del 

25/11/2024 ha espresso la volontà di assumere la funzione di Ente gestore del Servizio sociale dei 

Comuni dell’Ambito territoriale Friuli Centrale e di accettare le modalità di attuazione della 

Convenzione alle condizioni dalla stessa previste; 

 

− Visto il Decreto Legislativo 267/2000, il Decreto Legislativo 118/2011 e la legge 243/2012; 

− ravvisata la necessità, in conformità alle disposizioni normative su richiamate, di addivenire 
all’approvazione definitiva della Convenzione istitutiva del Servizio sociale dei Comuni dell’ambito 
territoriale Friuli Centrale e di attribuire la delega della gestione al Comune di Udine; 
 
Tutto ciò premesso, tra le parti si conviene e si stipula quanto segue: 

 

 

Articolo 1 

(Oggetto) 

 
1. La presente Convenzione istituisce il Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale 
Friuli Centrale e disciplina, in base ai poteri e alle prerogative spettanti a Comuni associati ai sensi 
della normativa nazionale e regionale richiamata nelle premesse, la gestione associata delle 
funzioni, dei servizi, degli interventi e delle attività afferenti al sistema integrato di interventi e 
servizi sociali. 
2. Con la presente Convenzione i Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Sociale Friuli Centrale 
attribuiscono altresì la delega alla gestione dei servizi e degli interventi del sistema integrato al 
Comune di Udine, che assume il ruolo di Ente gestore del Servizio sociale dei Comuni. 
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Articolo 2 

(Principi generali ed obiettivi specifici) 
 

1. L’esercizio associato della gestione dei servizi sociali è: 

a) orientato a garantire l’equità, la giustizia sociale, il rispetto e la soddisfazione dei diritti, la 

promozione di interventi che mirino alla riduzione delle disparità sociali e al riconoscimento a tutte 

le persone del diritto di accesso al sistema di protezione sociale; 

b) volto a sostenere il benessere, il coinvolgimento attivo e l’inclusione della persona nel percorso 

per il superamento delle difficoltà e degli ostacoli, nonché a promuovere la sua autonomia e la sua 

capacità di autodeterminazione; 

c) informato ai principi di sussidiarietà, anche tramite la promozione di reti con accordi di 

programma, protocolli di intesa e pratiche di amministrazione condivisa, per garantire una 

programmazione partecipata, la piena corresponsabilità tra gli attori e la gestione integrata di 

interventi e servizi; 

d) fondato sulla solidarietà tra i Comuni al fine di garantire e potenziare gli interventi e i servizi 
dedicati alla comunità locale e di migliorarne la qualità e l’efficacia; 
e) finalizzato ad assicurare la partecipazione e responsabilizzazione dei cittadini e delle forme 
associative che li rappresentano. 
2. L’esercizio associato della gestione dei servizi sociali persegue quali obiettivi specifici: 
a) la pianificazione e la programmazione condivisa degli interventi e dei servizi, per garantire i Livelli 
Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS) e gli interventi in coerenza con le linee programmatiche 
nazionali e regionali, assicurando la partecipazione attiva delle realtà associative, degli Enti del Terzo 
Settore e delle parti sociali, anche attraverso l’utilizzo delle procedure di co-programmazione e di 
co-progettazione; 
b) l’adeguatezza delle risposte ai bisogni espressi dalla comunità locale e la massima attenzione alle 
esigenze della popolazione, perseguendo il criterio della prossimità; 
c) l’uniformità di indirizzi, criteri, ambiti di applicazione, modalità e procedure di erogazione, livelli 
di qualità dei servizi nel territorio dell’Ambito Sociale; 
d) la razionalizzazione e l’ottimizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali destinate alla 
gestione associata, per lo svolgimento di tutte le funzioni di programmazione, gestione, erogazione, 
monitoraggio e valutazione; 
e) la formazione e la valorizzazione delle risorse umane, al fine di garantire la qualità delle 
competenze nonché la stabilità, la continuità di funzionamento e l’adeguata strutturazione 
organizzativa nel tempo; 
f) il riconoscimento delle esperienze più significative e delle buone prassi sperimentate a livello di 
ogni singolo Comune quali patrimonio possibile da attuare nella gestione associata; 
g) la massima trasparenza verso i cittadini attraverso l’informazione e l’orientamento rispetto 
all’offerta di interventi e servizi nonché la chiara definizione dei criteri d’accesso alle prestazioni 
erogate dal sistema integrato; 
h) il funzionamento di un sistema informativo aggiornato che risponda alle esigenze locali, regionali 
e nazionali di programmazione, gestione e rendicontazione delle risorse e di verifica dei risultati, 
anche attraverso l’utilizzo e l’implementazione dei dati nelle piattaforme messe a disposizione dal 
livello nazionale e regionale. 
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Articolo 3 

(Gestione associata delle funzioni e dei servizi) 

 
1. Mediante il Servizio sociale dei Comuni, i Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale Friuli Centrale, 
in forma associata, secondo quanto previsto dalla presente Convenzione: 
a) esercitano la funzione di programmazione locale del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali, attraverso lo strumento fondamentale del Piano di Zona e di altri atti pianificatori coerenti 
con gli atti di programmazione nazionali e regionali; 
b) svolgono le attività di raccordo e di integrazione tra i servizi sociali territoriali e gli altri enti e 
organismi competenti per le politiche per la salute, per il lavoro, per la casa, per la formazione e 
l’istruzione e per la giustizia, anche con l’apporto del Terzo Settore; 
c) gestiscono i servizi e gli interventi la cui gestione in forma associata è prevista in via obbligatoria 
sulla base di normativa nazionale e regionale, di cui all’Allegato A); 
d) gestiscono i servizi e gli interventi delegati alla gestione associata dai Comuni su base volontaria, 
di cui all’Allegato B); 
e) svolgono le attività di supporto professionale per il rilascio delle autorizzazioni, 
dell’accreditamento e della vigilanza di strutture che svolgono attività socioassistenziali, 
socioeducative e sociosanitarie, ai sensi degli articoli 31, 32 e 33 della legge regionale 6/2006 e dei 
relativi regolamenti attuativi. 
2. L’attribuzione alla gestione associata di ulteriori servizi e interventi rientranti nella tipologia di cui 
all’Allegato A) è oggetto di una deliberazione di ricognizione da parte dall’Assemblea dei Sindaci di 
cui all’articolo 4 della presente Convenzione, sulla base di una relazione tecnica ed economica 
predisposta dal Responsabile del Servizio sociale dei Comuni di cui all’articolo 8 che evidenzi 
l’eventuale fabbisogno del personale e le figure professionali da inserire nella Pianta Organica 
Aggiuntiva (POA) necessario alla gestione dei nuovi servizi e interventi, nonché le risorse strumentali 
e le fonti di finanziamento che ne assicurano la copertura finanziaria. Tale relazione dovrà essere 
trasmessa almeno trenta giorni prima dell’Assemblea dei Sindaci in cui verrà discussa. La 
deliberazione è comunicata a tutti i Comuni associati. 
3. L’attribuzione alla gestione associata di ulteriori servizi e interventi rientranti nella tipologia di cui 
all’Allegato B) è approvata con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci, sulla base della relazione 
tecnica ed economica del Responsabile del Servizio sociale dei Comuni di cui al comma 2 del 
presente articolo, che deve essere trasmessa almeno trenta giorni prima dell’Assemblea dei Sindaci 
in cui verrà discussa, e diviene efficace a seguito di approvazione da parte di tutti i consigli comunali 
dei Comuni associati. 
4. Si stabilisce che nel corso dell’annualità 2025 viene programmato il percorso di valutazione delle 
nuove funzioni dell’allegato A), con la relativa entrata in vigore dal 01/01/2026. Verranno inoltre 
valutate le funzioni dell’allegato B con le priorità indicate nello stesso.  
5. In caso di attività non rientranti nella gestione associata svolte autonomamente dal singolo 
Comune, il servizio sociale professionale, su richiesta del medesimo Comune e previe intese 
organizzative con il Responsabile del Servizio sociale dei Comuni, svolgerà un supporto 
consulenziale, restando in capo al singolo Comune la responsabilità istruttoria e amministrativa e 
finanziaria. 
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Articolo 4 

(Assemblea dei Sindaci del Servizio sociale dei Comuni) 

 
1.  L’Assemblea dei Sindaci del Servizio sociale dei Comuni, ai sensi dell’articolo 20 della legge 
regionale 6/2006 (di seguito “Assemblea”), è composta dai Sindaci di tutti i Comuni dell’Ambito 
Territoriale Sociale o su loro delega, anche permanente, dagli Assessori competenti in materia di 
politiche sociali. 
2. L’Assemblea ha funzioni di alta amministrazione, indirizzo, regolazione e verifica del Servizio 
sociale dei Comuni in materia di sistema integrato locale e le sue deliberazioni sono vincolanti nei 
confronti dell’Ente gestore, ferma restando la disponibilità finanziaria. 
3.  L’Assemblea svolge in particolare le seguenti funzioni: 
a) elabora ed approva le linee di programmazione e progettazione annuale e pluriennale del sistema 
locale di interventi dei servizi sociali e approva il Piano attuativo annuale; 
b) destina l’impiego degli stanziamenti del Fondo sociale regionale di cui all’articolo 39 della legge 
regionale 6/2006; 
c) esprime indirizzi in merito alla composizione e funzione della dotazione organica del Servizio 
sociale dei Comuni; 
d) monitora e verifica l’attività dell’Ente gestore; 
e) partecipa al processo di programmazione sociosanitaria e alla verifica del raggiungimento degli 
obiettivi di salute con riferimento al proprio territorio; 
f) approva gli schemi dei regolamenti per l’accesso ai servizi di cui all’articolo 13; 
g) approva, con delibera vincolante nei confronti dell’Ente gestore, le tariffe dei servizi; 
h) stabilisce a quali servizi si applica la compartecipazione dell’utenza e ne stabilisce la misura; 
i) approva annualmente, secondo le scadenze definite dalla normativa vigente, il piano finanziario 
ovvero il piano economico-patrimoniale della gestione associata del Servizio sociale dei Comuni 
contenente la programmazione della spesa su base triennale e le successive variazioni, che è altresì 
trasmesso ai Comuni per la predisposizione dei bilanci preventivi; 
j) approva annualmente, secondo le scadenze definite dalla normativa vigente, il rendiconto della 
gestione del Servizio sociale dei Comuni dell’esercizio precedente; 
k) approva le proposte di modifica, di integrazione o di abrogazione di norme della presente 
Convenzione; 
l) delibera sulle proposte dei singoli Comuni, in conformità a quanto previsto dall’art. 3 commi 2 e 
3, relativamente ad eventuali livelli di assistenza ulteriori ed integrativi rispetto a quelli determinati 
dallo Stato o dalla Regione o da quelli già previsti dalla gestione associata. 
4. Le deliberazioni dell’Assemblea sono corredate dal parere di regolarità del Responsabile del 
Servizio sociale dei Comuni. 
5. Le deliberazioni dell’Assemblea sono pubblicate nell’albo pretorio e nella sezione del sito 
internet istituzionale dell’ente gestore dedicato all’Amministrazione trasparente. 
6. Il funzionamento dell’Assemblea è disciplinato da un regolamento interno. 
7. La convocazione dell’Assemblea dei Sindaci deve essere trasmessa ai Comuni almeno cinque 
giorni lavorativi antecedenti la data della seduta e deve comprendere tutti gli atti e documenti utili 
e le proposte di deliberazioni. 
8.  E’ facoltà dell’Assemblea dei Sindaci di istituire gruppi di lavoro su tematiche specifiche 

composti dagli Amministratori dei Comuni. 

9. Per l’elezione del Presidente dell’Assemblea e per l’approvazione delle deliberazioni 
l’Assemblea dei Sindaci assume le proprie decisioni a maggioranza dei presenti che comunque 
devono rappresentare la maggioranza numerica della popolazione residente nei Comuni 
dell’Ambito “Friuli Centrale”, rilevata alla data del 31 dicembre dell’anno precedente. 
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Articolo 5 

(Ente gestore del Servizio sociale dei Comuni) 

 
1. ll Comune di Udine è individuato quale Ente gestore del Servizio sociale dei Comuni e ad esso 
compete l’organizzazione e la gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, 
conformemente a quanto previsto nella presente Convenzione, secondo le disposizioni di legge e 
secondo gli atti deliberativi assunti dall’Assemblea dei Sindaci. 
2. L’Ente gestore, in particolare: 
a) garantisce il funzionamento del Servizio sociale dei Comuni secondo il modello organizzativo di 
cui all’articolo 7; 
b) mette a disposizione dell’attività convenzionata le proprie strutture organizzative per gli 
adempimenti inerenti la POA di cui all’articolo 10, per la gestione del bilancio del Servizio sociale dei 
Comuni e per l’erogazione dei servizi generali a supporto delle attività di cui all’articolo 3 della 
presente Convenzione, come indicati nell’Allegato C); 
c) mette a disposizione i locali adibiti a sede centrale del Servizio sociale dei Comuni; 
d) assicura e garantisce in via prioritaria le risorse umane, finanziarie e strumentali necessarie per 
il funzionamento del Servizio sociale dei Comuni; 
e) assume tutti gli adempimenti di carattere giuridico ed economico inerenti la POA; 
f) assume la rappresentanza legale nei rapporti con le altre amministrazioni e in giudizio;  
g) predispone il bilancio di previsione annuale e pluriennale ed il consuntivo di esercizio, da 
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea e, recependone gli indirizzi, li trasmette entro dieci 
giorni successivi ai Comuni; 
h) istituisce nell’ambito del proprio organigramma il Servizio sociale dei Comuni quale servizio 
autonomo. 
3. L’Ente gestore, per il tramite del Responsabile del Servizio sociale dei Comuni e dell’Ufficio di 
Direzione Programmazione e Controllo: 
a) assume la gestione dei servizi, interventi, funzioni ed attività stabiliti all’articolo 3 della presente 
Convenzione e provvede ai relativi adempimenti curandone gli aspetti tecnici e amministrativi;  
b) fornisce il supporto tecnico e strumentale al fine di garantire il funzionamento dell’Assemblea;  
c) fornisce all’Assemblea, almeno semestralmente, gli elementi di conoscenza relativi 
all’andamento della gestione delle attività delegate; 
d) garantisce l’esecuzione di quanto disposto dall’Assemblea. 
 
 

Articolo 6 

(Obblighi dei Comuni associati) 

 
1. I Comuni associati si impegnano a: 
a) trasferire all’Ente gestore i fondi necessari a finanziare la gestione associata dei servizi, 
interventi ed attività oggetto della presente Convenzione, secondo i criteri e le modalità stabiliti 
dall’Assemblea, ai sensi dell’articolo 15 della presente Convenzione, nonché una quota delle spese 
generali; 
b) mettere a disposizione del Servizio sociale dei Comuni, per l’espletamento della gestione 
associata a livello periferico, locali di dimensioni sufficienti e caratteristiche adeguate presso le 
proprie sedi istituzionali assolvendo agli oneri di gestione, funzionamento, manutenzione ordinaria 
e straordinaria degli immobili adibiti a tali sedi, al pagamento delle utenze (energia elettrica, 
riscaldamento, linea telefonica dedicata, collegamento internet, ecc.) e delle pulizie e assumendone 
anche i relativi oneri finanziari; 
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c)  mettere a disposizione del Servizio sociale dei Comuni, per il funzionamento della sede 
periferica del servizio sociale professionale e/o sportello amministrativo (sede operativa) sita nel 
proprio Comune, beni mobili (compresi automezzi possibilmente ad uso esclusivo e regolarmente 
assicurati per l’utilizzo da parte del personale addetto), arredi, attrezzature tecniche ed 
informatiche, materiale di consumo e cancelleria, strumentazione di rilevazione delle 
presenze/timbrature. I beni strumentali sono concessi in uso gratuito dai Comuni, rimangono di 
proprietà dei singoli Comuni e in caso di cessazione del servizio associato o di revoca di funzioni, 
ritorneranno nella piena disponibilità dell’Ente proprietario. A carico dei rispettivi Comuni 
utilizzatori resta la gestione ordinaria e straordinaria di detti beni, per i quali vi dovranno provvedere 
in tempi compatibili con le esigenze di servizio, fatta salva la possibilità per l’Ente gestore di 
provvedervi, addebitando tale spesa al Comune interessato, nel contesto del bilancio del Servizio 
sociale dei Comuni; 
d) svolgere ogni altra funzione di propria competenza per garantire la piena realizzazione delle 
attività in delega. 
2. In caso di ingiustificato inadempimento ovvero di ritardo pregiudizievole nell’assunzione degli 
impegni di cui al comma 1 lettera b), l’Ente gestore, previo sollecito al Comune interessato, ha la 
facoltà di provvedere direttamente e di richiedere l’addebito delle spese dirette ed indirette 
sostenute. 
3. Ai Comuni inadempienti, relativamente agli obblighi di cui al presente articolo, ed in particolare 
riguardo al mancato trasferimento all’Ente gestore dei fondi necessari all’esercizio delle funzioni e 
dei servizi essenziali o aggiuntivi (salvo giustificato motivo), oppure riguardo alla trasmissione di atti 
adottati che incidono sulla materia della gestione associata, o a comportamenti omissivi rispetto a 
comunicazioni fondamentali per il funzionamento del Servizio sociale dei Comuni, potranno essere 
imputati i relativi danni e richiesti eventuali risarcimenti. 
 
 

Art. 7 

(Modello organizzativo) 

 
1. L’organizzazione del Servizio sociale dei Comuni garantisce: 
a) l’uniformità dei livelli di offerta e l’omogeneità di risposta ai bisogni della popolazione, nel rispetto 
dei livelli essenziali delle prestazioni stabiliti dallo Stato e degli standard stabiliti dalla Regione; 
b) l’informazione, l’orientamento e l’accesso agli interventi e ai servizi del sistema integrato su tutto 
il territorio di competenza; 
c) la prossimità alle persone ed ai loro bisogni; 
d) risorse professionali adeguate allo svolgimento delle funzioni del sistema integrato; 
2. Il Servizio sociale dei Comuni è organizzato secondo il modello di cui all’Allegato D) ed è costituito 
da:  
a) il Responsabile del Servizio sociale dei Comuni, di cui all’articolo 8 della presente Convenzione; 
b) l’Ufficio di direzione, programmazione e controllo, di cui all’ articolo 9; 
c) aree di intervento relative alle seguenti tematiche: ad esempio, minori e famiglia, disabilità, 
anziani, non autosufficienza, inclusione, promozione/sviluppo di comunità ed amministrativo-
contabile, fatta salva l’identificazione di ulteriori settori di intervento;  
d) una dotazione organica adeguata allo svolgimento delle funzioni professionali ed amministrativo-
contabili per la realizzazione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e per la 
sostenibilità della sua capacità gestionale ed amministrativa, secondo gli standard stabiliti dallo 
Stato e dalla Regione; 
e) sedi operative funzionali e coerenti alle aree tematiche; 
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f) un sistema informatizzato che garantisca le informazioni riguardanti bisogni, servizi ed interventi, 

nonché la comunicazione volta a rispondere ai debiti informativi nazionali, regionali e locali. 

3. Le modifiche al modello organizzativo di cui all’Allegato D) sono approvate dall’Assemblea dei 

Sindaci. 

 
 

Articolo 8 

(Responsabile del Servizio sociale dei Comuni) 

 
1. L’Ente gestore, nel rispetto di linee di indirizzo definite dall’Assemblea dei Sindaci, individua tra il 
personale a sua disposizione, tra il personale dei Comuni associati ovvero tra il personale esterno, 
uno o più candidati alla funzione di Responsabile del Servizio sociale dei Comuni. I candidati devono 
possedere i requisiti previsti dall’articolo 17 bis, comma 7, della legge regionale 6/2006. 
2. L’Ente gestore sottopone all’Assemblea la motivata individuazione del Responsabile e, d’intesa 
con la stessa, conferisce l’incarico al Responsabile definendone anche la durata. 
3. Il Responsabile del Servizio sociale dei Comuni svolge una funzione dirigenziale e ad esso 
competono la direzione, il coordinamento e il raccordo funzionale, organizzativo e gestionale del 
Servizio sociale dei Comuni.  
4. Nell’ambito delle proprie funzioni il Responsabile assicura in particolare: 
a) il supporto alla pianificazione e alla progettazione locale del sistema integrato, mediante attività 
di elaborazione, monitoraggio, controllo e valutazione delle attività, degli interventi e dei servizi 
sociali; 
b) il presidio professionale e il coordinamento delle attività, degli interventi e dei servizi sociali per 
aree di utenza; 
c) il presidio amministrativo e finanziario-contabile delle attività, degli interventi e dei servizi sociali; 
d) il supporto informativo alle attività di cui alla lettera a) e il soddisfacimento dei fabbisogni 
informativi locali, regionali e nazionali, ottimizzando l’impiego dei sistemi informativi in uso; 
e) il supporto tecnico all’Assemblea, attraverso l’ufficio di direzione, programmazione e controllo. 
f) tutti i compiti di cui all’art. 107 del D.lgs. 267/2000, in quanto compatibile. 

5. Al Responsabile in particolare compete la definizione del fabbisogno del personale e la gestione 
del personale assegnato al Servizio sociale dei Comuni, ivi compresa l’individuazione dei 
referenti/coordinatori delle articolazioni organizzative per area, con le modalità previste dalla 
normativa vigente, tra il personale interno alla pianta organica aggiuntiva (POA) o tra personale 
esterno. 
6. Il Responsabile svolge in via esclusiva l’incarico di direzione della POA e non può essere destinato, 
nemmeno in modo parziale, a funzioni di direzione relative a Servizi non delegati, fatti salvi specifici 
accordi regolamentati dall’Assemblea dei Sindaci. 
 
 

Articolo 9 

(Ufficio di direzione, programmazione e controllo) 

 

1. L’Ufficio di direzione, programmazione e controllo costituisce la struttura tecnica di supporto 
all’Assemblea nello svolgimento delle sue funzioni di indirizzo e regolazione in materia di sistema 
integrato locale. (Pur non essendo previsto dalla L.R. 6/2006 e non essendo ancora approvate le 

Linee guida nazionali sugli ATS, in questo comma o in un comma specifico possono essere descritte 

le funzioni dell’ufficio di piano, ove costituito) 
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2. All’Ufficio di direzione, programmazione e controllo è preposto il Responsabile del Servizio sociale 
dei Comuni, che ne ha la direzione, ed è composto dai referenti delle articolazioni organizzative delle 
varie Aree di intervento.  
3. L’Ufficio di direzione, programmazione e controllo è deputato alle seguenti funzioni: 
a) attuazione degli indirizzi politico-istituzionali definiti dall’Assemblea; 
b) pianificazione e sviluppo strategico del Servizio sociale dei Comuni; 
c) presidio delle procedure amministrative connesse al corretto funzionamento del Servizio sociale 
dei Comuni; 
d) programmazione e gestione delle risorse finanziarie attribuite alla competenza del Servizio 
sociale dei Comuni; 
e) analisi, monitoraggio e valutazione del sistema dell’offerta socioassistenziale, anche in risposta ai 
debiti informativi di livello nazionale, regionale e locale; 
f) promozione dell’integrazione delle politiche sociali e sociosanitarie; 
g) coordinamento delle reti d’intervento sociali e locali. 
 
 

Articolo 10 

(Personale del Servizio sociale dei Comuni) 

 
1. Presso l’Ente gestore è costituita, ai sensi dell’articolo 19, comma 2, della legge regionale 6/2006, 
la Pianta Organica Aggiuntiva (POA). L’Ente gestore delibera, secondo gli indirizzi espressi 
dall’Assemblea in merito alla composizione e funzione della POA, nel rispetto dei LEPS, degli 
standard di servizio e delle figure professionali previste dalla normativa, degli atti di 
programmazione nazionali e regionali e in coerenza con la propria programmazione in materia di 
fabbisogno del personale. 
2. Il personale della POA è assegnato esclusivamente allo svolgimento delle attività previste negli 
Allegati A) e B), e non può essere destinato, neanche in modo parziale, a funzioni e/o attività e/o 
servizi non delegati, fatto salvo quanto previsto all’articolo 3, comma 4, della presente Convenzione 
e fatti salvi specifici accordi all’uopo regolamentati. 
3. In caso di attribuzione alla gestione associata di ulteriori servizi e interventi che comportino effetti 
sulla POA, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 2 e 3, della presente Convenzione. 
4. Al personale della POA è garantita formazione e supervisione secondo quanto previsto dai LEPS 
e si applicano le disposizioni e i regolamenti in vigore presso l’Ente gestore, nonché quanto disposto 
dal Contratto collettivo regionale di lavoro – comparto unico Regione – Enti Locali FVG. 
 
 

Articolo 11 

(Sedi) 

 
1. L’Ente gestore mette a disposizione i locali ove viene stabilita la sede centrale del Servizio sociale 
dei Comuni ad ogni effetto di legge. 
2. In ottemperanza al principio del decentramento sul territorio e di prossimità dei servizi alla 

popolazione, sono istituite sedi di servizio periferiche del Servizio sociale professionale, del 

Segretariato sociale ed eventualmente sportelli amministrativi, cui è assegnato il relativo personale 

in funzione del servizio esistente, come da modello organizzativo di cui all’Allegato D).  

3. Tutte le sedi a disposizione del Servizio sociale dei Comuni: 
a) garantiscono al personale spazi adeguati per lo svolgimento in sicurezza delle attività, delle 
funzioni e degli interventi, nel rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. 81/2008 e con particolare 
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attenzione all’incolumità del personale per prevenire e contrastare possibili episodi di aggressività 
da parte dell’utenza;  
b) sono dotate di strumenti tecnologici adeguati e in grado di garantire idonea sicurezza informatica; 
c) assicurano misure di tutela della privacy. 

4. Il personale della POA, sulla base di protocolli e accordi specifici con l’Azienda Sanitaria, può 

svolgere la propria attività professionale anche nelle sedi messe a disposizione dal Servizio sanitario 

regionale, con particolare riferimento al Punto Unico di Accesso, alle Case di Comunità e alle sedi in 

cui operano le Unità di Valutazione Multidimensionale, fatte salve le garanzie di cui al comma 3. 

 
 

Art. 12 

(Sistemi informativi e comunicazione) 
 

1. Il Servizio sociale dei Comuni garantisce una gestione informatizzata e condivisa delle 
informazioni, al fine di: 
a) assicurare una compiuta ed aggiornata rilevazione dei bisogni sociali e delle prestazioni erogate, 
attraverso l’utilizzo della Cartella Sociale Informatizzata (C.S.I.) e delle altre piattaforme messe a 
disposizione a livello nazionale, regionale e locale; 
b) disporre di una base di dati funzionale alla programmazione ed alla progettazione integrata degli 
interventi e dell’utilizzo delle risorse; 
c) garantire l’implementazione dei dati contabili relativi ai fondi nazionali e il monitoraggio degli 
stessi, nel rispetto delle regole definite dai decreti di concessione; 
d) monitorare il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni. 
2. Il Servizio sociale dei Comuni assicura, con le modalità previste dall’art. 19, la comunicazione dei 
dati e l’assolvimento del debito informativo verso altri Enti (nazionali, regionali e locali) e verso i 
soggetti richiedenti, nel pieno rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali. 
 
 

Articolo 13 

(Accesso agli interventi e servizi sociali) 

 
1. Il Servizio sociale dei Comuni garantisce l’accesso agli interventi ed ai servizi attraverso 
un’informazione adeguata sul suo funzionamento e sulle sue modalità, anche mediante 
pubblicazioni sui siti istituzionali. L’accesso è garantito a tutte le persone e l’ammissione a fruire 
delle prestazioni del sistema avviene attraverso la decodifica del bisogno espresso e, ove previsto, 
a seguito della valutazione multiprofessionale con la conseguente presa in carico della persona, 
dando priorità alle situazioni più urgenti e disagiate. Il Servizio sociale si raccorda con i servizi sanitari 
per attivare le risposte integrate e personalizzate necessarie a soddisfare i bisogni sociosanitari 
individuati. 
2. Per l’accesso a servizi e interventi gestiti in forma associata si applicano i criteri stabiliti da un 
regolamento generale e da regolamenti specifici, che stabiliscano in particolare: 
a) le modalità di accesso alla rete dei servizi e delle prestazioni; 
b) i servizi, gli interventi e le prestazioni con cui sono garantite risposte unitarie e globali ai bisogni 
dei cittadini; 
c) le modalità di presa in carico delle persone e delle famiglie e di condivisione delle responsabilità 
del progetto di cura; 
d) le modalità di integrazione tra i diversi interventi; 
e) le modalità di erogazione delle prestazioni; 
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f) le regole per la compartecipazione dell’utenza al costo dei servizi. 
3. La compartecipazione al costo dei servizi, fermo restando l’obbligo di utilizzo dell’ISEE quale 
strumento di valutazione della situazione economica del nucleo familiare, si basa sui seguenti 
principi: 
a) applicazione di eventuali ulteriori criteri di selettività oltre all’ISEE in relazione a tipologie di 
prestazioni che per loro natura lo rendano necessario; 
b) gradualità della contribuzione in relazione alle condizioni economiche effettive del nucleo 
familiare; 
c) individuazione di soglie di valore ISEE e di altri specifici requisiti per l’esonero dalla 
compartecipazione al costo dei servizi. 
4. Per l’adozione di nuovi regolamenti di cui al comma 2 o per la modifica degli stessi si applica il 

seguente procedimento: 

a) entro trenta giorni dall’approvazione dello schema di regolamento da parte dell’Assemblea dei 

Sindaci lo stesso viene trasmesso ai Comuni associati per l’esame preliminare. A tal fine lo schema 

può essere altresì presentato in un’apposita seduta dell’Assemblea ai Presidenti delle commissioni 

consiliari comunali competenti; 

b) entro trenta giorni dal ricevimento dello schema di regolamento, i Comuni lo ritrasmettono 
all’Assemblea unitamente alle eventuali proposte di modifica. In caso di mancato rinvio dello 
schema di regolamento entro detto termine, lo stesso si intende approvato; 
c) entro i successivi trenta giorni l’Assemblea dei Sindaci, tenuto conto delle proposte pervenute, 
approva lo schema definitivo di regolamento e lo trasmette ai Comuni per l’approvazione da parte 
dei Consigli comunali che devono provvedere entro trenta giorni. L’Assemblea dei Sindaci è tenuta 
a motivare l’eventuale mancato accoglimento di proposte modificative allo schema di regolamento; 
d) in caso di mancata approvazione del regolamento da parte di tutti i Comuni associati entro 
sessanta giorni, il regolamento si intende in ogni caso approvato, ed è vincolante per tutti i Comuni 
associati, se è stato votato favorevolmente da almeno i due terzi dei Comuni. 
5. Fino all’adozione dei regolamenti di cui al comma 2 si applicano le disposizioni dell’analogo 
regolamento del Comune dell’Ente Gestore. 
 
 

Articolo 14 

(Piano finanziario/piano economico-patrimoniale e rendiconto della gestione del Servizio sociale 

dei Comuni) 

 
1. Il piano finanziario ovvero il piano economico-patrimoniale è costituito dal bilancio di previsione 
della gestione associata e da una relazione sugli interventi e sui servizi programmati, sulle modalità 
di concertazione con i diversi attori che collaborano alla realizzazione del sistema integrato locale, 
sui sistemi di affidamento dei servizi da esternalizzare, sulle relative spese e sulle risorse umane da 
impiegare. 
2. Il piano costituisce il documento in base al quale ciascun Comune iscrive le risorse di rispettiva 

competenza nel proprio bilancio e trova corrispondenza nei documenti fondamentali dell’Ente 

gestore, inclusi i documenti di programmazione es. DUP e relativa nota di aggiornamento, PIAO, 

documenti di bilancio. 

3. Il rendiconto della gestione del Servizio sociale dei Comuni è costituito da un documento 
economico-finanziario riepilogativo desunto dai risultati della gestione annuale. 
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Articolo 15 

(Fonti di finanziamento e riparto delle spese) 

 
1. Le risorse finanziarie a disposizione del Servizio sociale dei Comuni, di cui l’Ente gestore è 

destinatario diretto, sono costituite da: 

a) finanziamenti dell’Unione Europea; 
b) finanziamenti statali; 
c) finanziamenti regionali; 
d) compartecipazione dei Comuni associati; 
e) compartecipazione dell’utenza ai servizi/interventi; 
f) altre entrate da soggetti pubblici e privati. 
2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alla gestione dei servizi e degli interventi del sistema 
integrato dei servizi sociali e prioritariamente a garantire il raggiungimento dei LEPS stabiliti a livello 
nazionale, regionale e locale. 
3. Il Fondo Sociale Regionale di cui all’articolo 39 della L.R. 6/2006 finanzia spese di parte corrente 
ed è destinato prioritariamente alla copertura dei livelli essenziali delle prestazioni stabiliti dalle 
norme e dagli atti di programmazione regionali e locali, e per la copertura delle seguenti spese: 
a) personale della pianta organica aggiuntiva del Servizio sociale dei Comuni (compreso quello 
reclutato tramite contratto di somministrazione); 
b) personale per incarichi e collaborazioni; 
c) interventi finalizzati; 
d) interventi, servizi, progetti ed attività afferenti alle materie di cui all’allegato A); 
e) costi generali e oneri di gestione (es. a titolo non esaustivo: concessione in uso, gas, energia 

elettrica, telefonia; assicurazione, costi automezzi, cancelleria, strumentazione informatica, costi 

delle sedi). 
4. Ogni Comune associato concorre e compartecipa alle spese del Servizio sociale dei Comuni 
trasferendo all’Ente gestore risorse quantificate in base al seguente criterio: il 70% calcolato sulla 
quota utenti beneficiari dei servizi residenti sul singolo comune alla data del 31 dicembre dell’anno 
precedente e il rimanente 30% sulla base della popolazione residente di ogni singolo comune 
rilevata al 31 dicembre dell’anno precedente. Per quanto riguarda le spese generali, da riconoscere 
all’ente gestore, si stabilisce quanto segue: si considera la spesa per il personale dei servizi dell’Ente 
gestore utilizzati anche dall’Ambito che viene suddivisa per il numero complessivo dei dipendenti 
del Comune di Udine, tale importo viene poi moltiplicato per il numero dei dipendenti assegnati 
all’Ambito. Tale spesa viene ripartita in base al criterio evidenziato nel paragrafo precedente.  
5. L’Ente gestore iscrive nel proprio bilancio, tutte le entrate e le risorse a disposizione per la 
gestione del Servizio sociale dei Comuni, nonché le spese necessarie per la sua realizzazione. 
6. I Comuni associati iscrivono nel proprio bilancio, per ciascuno degli esercizi finanziari previsti nella 
presente Convenzione, i fondi necessari all’organizzazione ed alla gestione del Servizio sociale dei 
Comuni ai fini del tempestivo trasferimento delle quote a proprio carico all’Ente gestore. 
7. Le quote annuali a carico dei singoli Comuni verranno corrisposte in tre tranches: 40% entro il 
mese di aprile, 30% entro il mese di ottobre, previa trasmissione di analisi preconsuntiva alla data 
del 30 settembre, 30% a saldo, a seguito della presentazione del consuntivo.  
 

Articolo 16 

(Informazione ai Consigli Comunali) 

 
1.  L’Assemblea dei Sindaci garantisce l’informazione ai Consigli Comunali sull’andamento della 
gestione associata. 
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2. Il Responsabile del Servizio sociale dei Comuni, coadiuvato dall’Ufficio di direzione, 
programmazione e controllo, redige una Relazione per l’Assemblea sull’andamento della gestione 
della funzione con riferimento all’anno precedente. La relazione contiene dati quantitativi, 
qualitativi e amministrativo/contabili e viene trasmessa ai Comuni e pubblicata sui siti Internet 
istituzionali. È illustrata su richiesta nelle sedute dei Consigli Comunali. 
 
 

Articolo 17 

(Modifiche) 

 
1. Le modifiche alla presente Convenzione sono deliberate dall’Assemblea e sottoposte ai Comuni 
associati e all’Ente gestore per l’approvazione con delibera di consiglio comunale dello stesso testo 
da parte di tutti i consigli. 
 
 

Articolo 18 

(Recesso) 

 
1. I Comuni associati possono recedere dalla presente Convenzione, limitatamente alle attività, 
interventi e servizi la cui gestione in forma associata non è obbligatoria ai sensi dell’articolo 17 della 
legge regionale 6/2006 e di cui all’Allegato B), mediante adozione di apposita deliberazione 
consiliare e formale comunicazione a mezzo posta elettronica certificata (PEC) al Presidente 
dell’Assemblea dei Sindaci e all’Ente gestore. Tale avviso dovrà essere trasmesso almeno sei mesi 
prima del termine dell’anno solare. Il recesso è operativo a decorrere dal 1° gennaio dell’anno 
successivo. 
2. In caso di conseguente revoca della delega in tali attività il personale inserito nella POA, compreso 
quello di nuova assunzione, dedicato a tali materie è trasferito agli Enti deleganti d’intesa tra gli Enti 
interessati e previa integrazione, ove necessaria, delle dotazioni organiche. 
3. In caso di recesso anticipato di uno dei Comuni associati relativamente alla gestione associata di 
attività, interventi e servizi di cui al comma 1 e qualora l’Ente gestore, per l’esercizio di tali attività, 
abbia stipulato rapporti contrattuali con soggetti terzi, la quota specifica di trasferimento annuale 
all’Ente gestore prevista per il Comune che recede verrà mantenuta per tutto il periodo obbligato 
nei confronti dei soggetti terzi in forza dei rapporti contrattuali stipulati. Oltre a ciò, al Comune che 
recede verranno addebitati gli eventuali maggiori oneri ricadenti sulla gestione oggetto di revoca. 
 
 

Articolo 19 

(Disposizioni in materia di protezione dei dati personali e particolari) 

 
 
1. I Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale Friuli Centrale sono contitolari del trattamento ai sensi 
dell’articolo 26 del Regolamento UE n. 679/2016. A tal fine, ciascun Comune si impegna a 
sottoscrivere apposito accordo di contitolarità, nel testo approvato dall’Assemblea dei Sindaci entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente Convenzione.  
2. Nello svolgimento dei compiti indicati agli articoli 2 e seguenti della presente Convenzione, il 
trattamento dei dati personali avviene in base ai principi di cui all’articolo 5 del Regolamento 
UE n. 679/2016. La base giuridica del trattamento è costituita dall’articolo 6 par. 1 lett. C ed E del 
Regolamento UE n. 679/2016 nonché dagli artt. 2-sexies, 2-septies e 2-octies del D.lgs. n. 196/2003. 
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3. I Comuni si impegnano a consentire al personale del Servizio sociale dei Comuni l’accesso ai dati 
anagrafici e di stato civile. I dati personali e particolari potranno essere trattati esclusivamente per 
l’adempimento delle attività della presente Convenzione come meglio riportato nell’accordo di 
contitolarità.  
 
 

Articolo 20 

(Sicurezza sul lavoro) 

 
1. Agli adempimenti connessi alla normativa in materia di sicurezza sul lavoro provvede l’Ente 
gestore, fermo restando la titolarità della responsabilità dei Comuni deleganti per quanto riguarda 
l’adeguamento di locali, attrezzature e risorse messe a disposizione del personale POA per i servizi 
delegati. 
 
 

Articolo 21 

(Clausola compromissoria) 

 
1. Ogni controversia derivante dall’interpretazione e/o dall’esecuzione della presente Convenzione 
viene rimessa alla determinazione dell’Assemblea che decide a maggioranza assoluta dei membri. 
Qualora le controversie non si siano potute dirimere, sarà competente il Tribunale di Udine. 
 
 

Articolo 22 

(Durata) 

 
1.  La presente Convenzione avrà durata dal 01/01/2025 fino al 31/12/2029 e potrà essere 
prorogata per un periodo massimo di un anno, previa formale deliberazione da parte dei Comuni 
associati. 
 
 

Articolo 23 

(Spese di registrazione) 

 
1. Il presente atto, redatto in unico originale in esenzione da imposta di bollo, non è sottoposto a 
registrazione ai sensi dell’art. 1 della Tabella allegata al D.P.R. n. 131/1986. 
 
 

Articolo 24 

(Norma di rinvio) 

 
1. Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione si rimanda a specifiche intese 
di volta in volta raggiunte tra l’Assemblea e l’Ente gestore, con adozione, se ed in quanto necessario, 
di atti appositi da parte degli organi competenti, nonché alla normativa regionale e nazionale 
vigente in materia. 
 
 
 



  

 

19 

 

Allegati alla Convenzione istitutiva del Servizio Sociale dei Comuni dell’Ambito Territoriale “Friuli 

Centrale” in vigore dal 01/01/2025 fino al 31/12/2029 

 

 

Allegato A) alla Convenzione istitutiva del Servizio Sociale dei Comuni 2025/2029

Area Funzioni, servizi e interventi Fonte normativa nazionale Fonte normativa regionale Personale coinvolto Fonti finanziarie

Programmazione locale del sistema 

integrato, funzioni amministrative 

per la realizzazione del SSC e altri 

compiti attribuiti da normativa 

statale e regionale

l. 328/2000

D.Lgs. 147/2017
L.R. 6/2006, art. 10

Ufficio di direzione

Supervisione assistenti sociali

Rete della protezione e dell'inclusione 

sociale, Piano nazionale degli 

interventi e dei Servizi Sociali 2021-

2023 del 28/07/2021 - 2.3.1.2 LEPS 

Supervisione del personale dei servizi 

sociali e Scheda LEPS 2.7.2 

Supervisione del personale dei servizi 

sociali
Soggetti esterni incaricati

Autorizzazione, accreditamento e 

vigilanza su strutture residenziali e 

semiresidenziali

l. 328/2000

D.P.C.M. 21 maggio 2001, n. 308

L.R. 6/2006, art. 31, 32 e 33

D.P.Reg. 158/2022 (Strutture per 

minori)

D.P.Reg. 215/2023 (Strutture 

antiviolenza) Ufficio di direzione

Servizio sociale professionale

Rete della protezione e dell'inclusione 

sociale, Piano nazionale degli 

interventi e dei Servizi Sociali 2021-

2023 del 28/07/2021 - Paragrafo 3.3.1 

LEPS Potenziamento del servizio 

sociale professionale

L.R. 6/2006, art. 6, c.  2, lettera a)

L.R. 6/2006, art. 17 bis, c.  3

DGR 1150/2022 Atto di 

programmazione regionale dei servizi 

di contrasto alla povertà 2021-2023 

paragrafo 4.1
AS

Segretariato sociale
l. 328/2000

D.Lgs. 147/2017

L.R. 6/2006, art. 6, c.  2, lettera a)

DGR 1150/2022 Atto di 

programmazione regionale dei servizi 

di contrasto alla povertà 2021-2023 

paragrafo 4.1 AS - amministrativi

Pronto intervento sociale

Rete della protezione e dell'inclusione 

sociale, Piano nazionale degli 

interventi e dei Servizi Sociali 2021-

2023 del 28/07/2021 - Paragrafo 

3.3.2.2 LEPS Pronto intervento sociale 

e relativa Scheda LEPS 3.7.1

L.R. 6/2006, art. 6, c.  2, lettera d)

Atto di programmazione regionale dei 

servizi di contrasto alla povertà 2021-

2023 paragrafo 4.1 (Pronto intervento 

sociale)

Soggetti esterni incaricati

Interventi di assistenza economica l. 328/2000 art. 22 L.R. 6/2006, art. 6, c.  2, lettera e)

AS valutazione 

Amministrativi 

Comuni 

procedimento Fondi comunali

Informazione e consulenza alle 

persone e alle famiglie per favorire 

l'accesso e la fruizione dei servizi e 

lo sviluppo di forme di auto-mutuo 

aiuto

d.p.c.m. 03/10/2022 Piano per la non 

autosufficienza 2022-2024

L.R. 6/2006, art. 6, c.  1, lettera l)

L.R. 16/2022, art. 17, c.  5, lettera e)

AS

FUNZIONI, SERVIZI E INTERVENTI GESTITI OBBLIGATORIAMENTE IN FORMA ASSOCIATA NEGLI AMBITI TERRITORIALI SOCIALI 

Programmazione e 

funzioni istituzionali

Trasversale alle aree
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Percorsi per l'inserimento nei 

servizi residenziali e 

semiresidenziali dedicati a minori e 

famiglie

Conferenza Permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano, atto n. 

17/CU del 08/02/2024, Accordo 

sull’aggiornamento delle Linee di 

indirizzo per l’affidamento familiare e 

delle Linee di indirizzo per 

l’accoglienza nei servizi residenziali del 

8 febbraio 2024

DGR 273/2020 Linee guida per la 

qualificazione dei percorsi di presa in 

carico dei minori che necessitino di 

accoglienza in strutture residenziali e 

semiresidenziali

AS - amministrativi

Interventi di sostegno ai minori e ai 

nuclei familiari

l. 184/1983

Conferenza Permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano, atto n. 

17/CU del 08/02/2024, Linee di 

indirizzo per l’affidamento familiare 

del 8 febbraio 2024

Linee guida comunità

Piano povertà Sostegno ai Care 

Leavers

L.R. 6/2006, art. 6, c.  1, lettera c)

L.R. 22/2021, art. 36

Atto di programmazione regionale dei 

servizi di contrasto alla povertà 2021-

2023 paragrafo 4.1 (Sostegno socio-

educativo domiciliare o territoriale, 

sostegno alla genitorialità e servizio di 

mediazione familiare)

AS-amministrTIVI

Misure per il sostegno delle 

responsabilità familiari

Rete della protezione e dell'inclusione 

sociale, Piano nazionale degli 

interventi e dei Servizi Sociali 2021-

2023 del 28/07/2021

2.3.2.1 LEPS Prevenzione 

allontanamento familiare - P.I.P.P.I.

2.7.4 Scheda LEPS Prevenzione 

allontanamento familiare - P.I.P.P.I.

L.R. 6/2006, art. 6, c.  1, lettera d)

AS - amministrativi

Abbattimento rette per la 

frequenza ai servizi educativi per la 

prima infanzia

L.R. 20/2005 - D.P.Reg. 56/2024 L.R. 6/2006, art. 6, c.  1, lettera d)

Amministrativi

Promozione dell'istituto dell'affido

l. 184/1983

Conferenza Permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano, atto n. 

17/CU del 08/02/2024, Accordo 

sull’aggiornamento delle Linee di 

indirizzo per l’affidamento familiare e 

delle Linee di indirizzo per 

l’accoglienza nei servizi residenziali del 

8 febbraio 2024

L.R. 6/2006, art. 6, c.  1, lettera h)

L.R. 22/2021, art. 35

Atto di programmazione regionale dei 

servizi di contrasto alla povertà 2021-

2023 paragrafo 4.1 (Interventi di 

sensibilizzazione, prevenzione e 

promozione)

AS - amministrativi

Sostegno socioeducativo nelle 

situazioni di disagio sociale

Rete della protezione e dell'inclusione 

sociale, Piano nazionale degli 

interventi e dei Servizi Sociali 2021-

2023 del 28/07/2021

L.R. 6/2006, art. 6, c.  1, lettera k) AS - amministrativi 

Soggetti esterni 

incaricati

Servizio di assistenza domiciliare e 

di inserimento sociale

l. 328/2000

l. 227/2021 disabilità

d.p.c.m. 03/10/2022 Piano per la non 

autosufficienza 2022-2024

L.R. 6/2006, art. 6, c.  2, lettera b)

L.R. 16/2022

AS - amministrativi 

Soggetti esterni 

incaricati

Percorsi per l'inserimento nei 

servizi residenziali e 

semiresidenziali dedicati alle 

persone con  disabilità

l. 227/2021 disabilità

d.p.c.m. 03/10/2022 Piano per la non 

autosufficienza 2022-2024

L.R. 6/2006, art. 6, c.  2, lettera c)

L.R. 16/2022, art. 17, c.  5 bis

AS valutazione 

integrata 

Amministrativi 

Comuni servizi 

delegati Fondi comunali

Misure per favorire l'integrazione 

sociale delle persone disabili

l. 227/2021 disabilità

d.p.c.m. 03/10/2022 Piano per la non 

autosufficienza 2022-2024

L.R. 6/2006, art. 6, c.  1, lettera f)

L.R. 16/2022, art. 17, co. 5, lettera b)

AS - amministrativi 

Soggetti esterni 

incaricati

Interventi per il sostegno socio-

assistenziale ed educativo 

scolastico, nonché attività 

integrativa di valenza socio-

educativa

D.lgs 62/2024 L.R. 16/2022, art. 17, c.  5, lettera a) AS - amministrativi 

Soggetti esterni 

incRICti

Attivazione e sostegno di modalità 

individuali di trasporto
L.R. 16/2022, art. 17, c.  5, lettera c)

AS - amministrativi

Servizi e soluzioni abitative 

alternative all’istituzionalizzazione, 

nonché servizi realizzati nei contesti 

naturali di vita delle persone che 

valorizzano la dimensione della 

domiciliarità

l. 112/2016 “Dopo di noi”
L.R. 16/2022, art. 6, c.  8

L.R. 16/2022, art. 17, c.  5, lettera d)

Attualmente in 

delega ad ASUFC info non disponibile

Minori e Famiglie

Disabilità
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Servizio di assistenza domiciliare e di 

inserimento sociale

l. 328/2000

l. 33/2023

D.lgs. 29/2024

d.p.c.m. 03/10/2022 Piano per la non 

autosufficienza 2022-2024 

L.R. 6/2006, art. 6, c.  2, lettera b) AS - amministrativi 

Soggetti esterni 

incaricati

Percorsi per l'inserimento nei servizi 

residenziali e semiresidenziali 

dedicati alle persone anziane non 

autosufficienti

l. 33/2023

d.p.c.m. 03/10/2022 Piano per la non 

autosufficienza 2022-2024

AS valutazione integrata 

Misure per favorire la vita autonoma 

e la permanenza a domicilio, anche 

attraverso il sostegno all'assistenza 

familiare e l'offerta semiresidenziale 

e residenziale temporanea

Rete della protezione e dell'inclusione 

sociale, Piano nazionale degli 

interventi e dei Servizi Sociali 2021-

2023 del 28/07/2021 – Paragrafo 

2.3.1.3 LEPS Dimissioni protette e 

relativa Scheda LEPS 2.7.3

d.p.c.m. 03/10/2022 Piano per la non 

autosufficienza 2022-2024

a) incremento SAD

b) sollievo

c) sostegno

d) assegno di cura

L.R. 6/2006, art. 6, c.  1, lettera b)

L.R. 22/2021, art. 37 (Caregiver)

Atto di programmazione regionale dei 

servizi di contrasto alla povertà 2021-

2023 paragrafo 4.1 (Assistenza 

domiciliare socio-assistenziale e servizi 

di prossimità)

L.R. 6/2006, art. 41 (FAP)/D.P.Reg. 

214/2023 AS valutazione 

integrata - 

amministrativi

Misure per favorire l'integrazione 

sociale delle persone anziane
L.R. 6/2006, art. 6, c.  1, lettera g)

Ufficio direzione -  AS

Promozione dell'amministrazione di 

sostegno
l. 6/2004 (art. 404 e segg. Cod. civ.)

L.R. 6/2006, art. 6, c.  1, lettera i)

L.R. 19/2010 - D.P.Reg. 190/2011

Ufficio di direzione 

AS amministrativi 

Soggetti esterni 

incaricati

Soddisfacimento delle esigenze di 

tutela residenziale delle persone non 

autonome e non autosufficienti

d.p.c.m. 03/10/2022 Piano per la non 

autosufficienza 2022-2024
L.R. 6/2006, art. 6, c.  1, lettera j)

AS eventuali 

soggetti esterni 

esecutori nuove funzioni 

Servizio di assistenza domiciliare e di 

inserimento sociale

l. 328/2000

D.Lgs. 147/2017
L.R. 6/2006, art. 6, c.  2, lettera b)

AS - amministrativi 

Soggetti esterni 

incaricati

Misure di contrasto della povertà e 

di sostegno al reddito

d.l. 48/2023 convertito dalla l. 85/2023 

(SFL e ADI)

Rete della protezione e dell'inclusione 

sociale, Piano nazionale degli 

interventi e dei Servizi Sociali 2021-

2023 del 28/07/2021 - Paragrafo 3.3.2 

Rafforzamento dei servizi per 

l’attuazione del Rdc (ora ADI) 

L.R. 6/2006, art. 6, c.  1, lettera a)

DGR 1150/2022 Atto di 

programmazione regionale dei servizi 

di contrasto alla povertà 2021-2023 

paragrafo 4.1 (I servizi e i patti per 

l’inclusione)
AS amministrativi 

soggetti esterni 

incaricati

Percorsi per l'inserimento nei servizi 

residenziali e semiresidenziali 

dedicati a persone adulte in 

situazione di vulnerabilità

D.Lgs. 147/2017 D.P.Reg. 83/1990

AS valutazione 

integrata 

amministrativi 

soggetti esterni 

esecutori

Misure di sostegno alle donne in 

difficoltà

Conferenza Permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano, atto n. 

146/CU del 14/09/2022, Intesa relativa 

ai requisiti minimi dei Centri 

antiviolenza e delle Case rifugio. 

Conferenza Permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano, atto n. 

184/CSR del 14/09/2022, Intesa sui 

requisiti minimi dei centri per uomini 

autori di violenza domestica e di 

genere

d.p.c.m. 17/12/2020, Reddito di libertà 

per le donne vittime di violenza

L.R. 6/2006, art. 6, c.  1, lettera e)

L.R. 12/2021

L.R. 22/2021, art. 33 (Fondo gestanti)

AS valutazione - 

amministrativi 

(gestanti) AS 

valutazione 

(violenza di 

genere/redditop di 

libertà 

amministrativi 

Comuni / 

collocamenti 

competenza da 

definire

Interventi per le povertà estreme

Rete della protezione e dell'inclusione 

sociale, Piano nazionale degli 

interventi e dei Servizi Sociali 2021-

2023 del 28/07/2021 - Paragrafo 

3.3.3.1 LEPS - Accessibilità ai diritti 

esigibili: la residenza e Scheda LEPS 

3.7.2 Accesso alla residenza anagrafica 

e fermo posta

Atto di programmazione regionale dei 

servizi di contrasto alla povertà 2021-

2023 paragrafo 4.2 (Interventi e servizi 

in favore di persone in condizione di 

povertà estrema e senza dimora) AS amministrativi 

soggetti esterni 

incaricati

Valutazione multidimensionale, 

progetto personalizzato e 

attivazione dei sostegni

Rete della protezione e dell'inclusione 

sociale, Piano nazionale degli 

interventi e dei Servizi Sociali 2021-

2023 - Paragrafo 3.3.2.1 LEPS 

Valutazione multidimensionale, 

progetto personalizzato e attivazione 

dei sostegni AS valutazione integrata

Anziani / non 

autosufficienza

Inclusione/Adulti
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Allegato C) –  Strutture organizzative messe a disposizione dall’Ente gestore per gli adempimenti 

inerenti la POA, per la gestione del bilancio del SSC e per l’erogazione dei servizi generali a 

supporto delle attività inerenti la gestione associata 

(elenco esemplificativo) 

STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

SEGRETERIA E 
PROTOCOLLO – URP  

Smistamento e registrazione di tutti i documenti cartacei ed informatici 

in arrivo ed in partenza da e per dagli uffici 

Registrazione e pubblicazione degli atti deliberativi dell’Assemblea dei 

Sindaci 

Adempimento prescrizioni normative sulla privacy 

Notificazione atti 

Gestione ufficio stampa  

Pubblicazione atti 

Promozione e coordinamento dell’utilizzo delle tecnologie di 

comunicazione telematica  

Attività connessa alla sottoscrizione e registrazione dei contratti pubblici 

Consulenza e supporto alle strutture organizzative dell’ente 

Ufficio Relazioni con il Pubblico 

… 

SERVIZI ECONOMICO-
FINANZIARI 

Predisposizione documenti relativi al ciclo della programmazione e delle 

loro variazioni in corso d’anno 

Rendicontazione finanziaria ed economica 

Supporto nella verifica periodica rispetto agli accertamenti delle entrate 

ed agli impegni delle spese 

Registrazione degli accertamenti di entrata, degli impegni di spesa e e 

degli ordinativi di incasso e pagamento 

Cura dei rapporti con il servizio di Tesoreria 

Allegato B) alla Convenzione istitutiva del Servizio Sociale dei Comuni 2025/2029

Ordine 

priorità

Politiche/Area Funzioni, servizi e interventi Fonte nazionale Fonte regionale

1 Anziani Integrazione rette strutture l. 328/2000, art. 6, c. 4

2 Carta famiglia L.R. 22/2021 art. 6

3 Dote famiglia L.R. 22/2021 art. 7

4
Politiche per i minori

Contributi per minori stranieri non 

accompagnati D.Lgs. 142/2015, l. 47/2017 L.R. 6/2006 - L.R. 9/2023 

Disabilità Contributi abbattimento barriere architettonichel. 13/1989 L.R. 16/2022 art. 11

Anziani Contributi abbattimento barriere architettonichel. 13/1989 L.R. 16/2022 art. 11

SGAte - Sistema di Gestione delle 

Agevolazioni sulle tariffe energetiche
d.p.c.m. 13 ottobre 2016

Contributi a favore di rimpatriati L.R. 7/2002 - D.P.Reg. 248/2007

Progetti per accoglienza rifugiati 
l. 189/2002, art. 32 c. 1 lett. b) - d.l. 

130/2020, conv. in l. 173/2020

Contributo canoni di locazione L.R. 1/2016 art. 19

Contributo morosità incolpevole d.l. 102/2013, conv. in l. 124/2013 - D.M. 30/07/2021L.R. 1/2016 art. 20

Fondo sociale ATER L.R. 14/2019 art. 13

Già nei

servizi 

delegati 

all'Ambito

FUNZIONI, SERVIZI E INTERVENTI GESTITI IN VIA FACOLTATIVA IN FORMA ASSOCIATA NEGLI AMBITI TERRITORIALI SOCIALI

Politiche per l'inclusione sociale

Politiche per la famiglia
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Emissione dei mandati di pagamento 

Emissione dei documenti fiscali (fatture) 

Consulenza ed assistenza in materia contabile e fiscale e sull’utilizzo dei 

programmi di contabilità 

Cura del servizio economato con la tenuta dell’inventario dei beni mobili 

ed immobili  

… 

UFFICIO GARE E 
CONTRATTI  

Consulenza in materia di gare e contratti 

Indizione ed espletamento di procedure ad evidenza pubblica sopra 

soglia comunitaria (la stesura dei capitolati e di altri documenti che 

interessano la parte tecnico professionale è di competenza del SSC) 

Procedure di affidamento sotto soglia per l’acquisto di beni e servizi 

correlata alla competenza specifica ed esclusiva del SSC 

Procedure di coprogrammazione e coprogettazione ai sensi dell’art. 55 

del D.Lgs. 117/2017 

Attività contrattuale inerente gli affidamenti  

Procedure di acquisto beni dell’ente a valenza sugli uffici dell’EG 

Assicurazioni (personale, vetture, servizi, ecc) 

… 

GESTIONE PERSONALE Gestione economico – giuridica del personale  

Procedure di controllo delle presenze/assenze 

Monitoraggio dell’intero budget per la spesa delle risorse umane  

Gestione dei procedimenti e degli adempimenti relativi alla selezione ed 

al reclutamento del personale ed alla conclusione del rapporto di lavoro 

Contratti di somministrazione di lavoratori interinali 

Cura dei procedimenti afferenti agli infortuni  

Atti di incarico relativi a posizioni organizzative/coordinatori 

Relazioni sindacali - contrattazione - rapporti con RSU - delegazione 

trattante 

Ricognizione della pianificazione del fabbisogno delle risorse umane ed 

adempimenti ad esso relativi (PIAO) 

Formazione e gestione corsi 

Convenzioni per tirocini formativi e di orientamento per qualifiche 

professionali collegate al SSC 

Lavori socialmente utili 

Procedimenti disciplinari (non di competenza del Responsabile SSC) 

Consulenza e supporto alle strutture organizzative dell’ente 

… 

SICUREZZA Dotazione DPI e attrezzature di lavoro 

Gestione visite mediche e rapporti con il medico competente 

Sicurezza sui luoghi di lavoro 

Gestione protocollo sanitario con RSPP 
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Formazione sicurezza 

… 

SERVIZI 
INFORMATIVI/TECNOL
OGIA DELLA 
COMUNICAZIONE E 
INFORMAZIONE 

Coordinamento e controllo di tutte le iniziative ed attività che riguardano 

l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche e telematiche 

Gestione della parte tecnica del sito web 

Mantenimento in efficienza dei sistemi informativi, delle infrastrutture 

ed apparecchiature informatiche, della rete di trasmissione dati, telefonia 

fissa e mobile 

Organizzazione e gestione degli adempimenti relativi alla sicurezza 

informatica 

Consulenza e supporto alle strutture organizzative dell’ente 

… 

AFFARI LEGALI - 
AVVOCATURA 

Gestione del contenzioso giudiziale ed extragiudiziale 

Attività di consulenza – pareri, assistenza giuridica, collaborazione e 

supporto agli uffici 

SERVIZIO TECNICO Manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni immobili e mobili 

registrati e mobili (con particolare riferimento al parco macchine) 

Gestione utenze delle sedi 

Acquisti dei beni immobili e mobili registrati  

Pulizia ordinaria, straordinaria e sanificazione di beni immobili e mobili 

registrati. 

Acquisto carburante 

… 

PROGETTI EUROPEI Progetti europei 

 
 
 
Allegato D) – Modello organizzativo del Servizio Sociale dei Comuni dell’Ambito Territoriale Friuli 

Centrale 

 

INTRODUZIONE  

Il presente documento intende rappresentare il modello organizzativo del Servizio sociale dei Comuni 
dell’ATS Friuli Centrale e costituisce l’allegato “D” alla convenzione istitutiva della gestione associata del SSC 
2025-2029, da stipularsi ai sensi dell’art. 18 della L.R. 6/2006.  
 
Riferimenti Normativi 

Negli ultimi vent’anni si è registrata un’importante evoluzione delle politiche sociali a livello nazionale 
e regionale e, di conseguenza, sono stati introdotti dai diversi attori istituzionali molte modifiche al sistema 
di welfare in generale e a quello socio assistenziale in particolare, con importanti ripercussioni sul modello 
organizzativo del servizio sociale negli Enti Locali. 
L’art. 17 bis della L.R. 6/2006 rappresenta il riferimento normativo più recente per la costruzione dell’assetto 
organizzativo del servizio, che tiene conto degli adeguamenti necessari ai precedenti modelli e ne rafforza la 
gestione associata, introducendo regole atte a favorire un più efficace livello qualitativo di integrazione tra i 
Comuni coinvolti nella gestione associata del SSC inteso non solo dal lato professionale ma soprattutto nella 
dimensione organizzativa. 
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Le modifiche della LR 6/2006, introdotte prima dalla L.R. 44/2017 (art. 17 bis) e dalla L.R. 31/2018 
successivamente, confermano al SSC il compito di assicurare uniformità nei 4 livelli minimi di offerta e 
omogeneità di risposta ai bisogni della popolazione e garantire la presenza diffusa sul territorio della gestione 
associata del servizio di Segretariato sociale e del Servizio sociale professionale e ne rafforza l’organizzazione. 
In tal senso la norma stabilisce che il SSC sia articolato in modo da assicurare lo svolgimento di tutte le attività 
consolidatesi nel tempo, sia in termini di supporto istruttorio e informativo alle funzioni di indirizzo 
dell’organismo politico, sia in termini di presidio professionale nell’organizzazione e gestione dei servizi. 

Il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, il Piano nazionale per gli interventi e i servizi 
sociali di contrasto alla povertà 2021-2023 ed il Piano nazionale per la non autosufficienza 2022-2024 hanno 
ulteriormente definito e declinato le modalità per garantire l’attuazione dei servizi e degli interventi 
individuati quali LEPS (Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali), nonché di altri primari servizi e interventi in 
materia di sistema integrato di interventi e servizi sociali. 

Con l’approvazione della legge di bilancio 2022 (legge 30 dicembre 2021, n. 234, commi 159- 171) il 
Parlamento ha provveduto a definire il contenuto dei LEPS e ad individuare gli ambiti territoriali sociali (ATS) 
quale dimensione territoriale e organizzativa necessaria in cui programmare, coordinare, realizzare e gestire 
gli interventi, i servizi e le attività utili al raggiungimento dei LEPS, nonché a garantire la programmazione, il 
coordinamento e la realizzazione dell’offerta integrata dei LEPS sul territorio, concorrendo al contempo alla 
piena attuazione degli interventi previsti dal PNRR nell’ambito delle politiche per l’inclusione e la coesione 

sociale.  

Per quanto attiene la normativa regionale, la Legge regionale 14 novembre 2022, n. 16 (Interventi a favore 

delle persone con disabilità e riordino dei servizi sociosanitari in materia), riordinando l’assetto istituzionale 
ed organizzativo ridetermina le funzioni attribuendo: 

• alle Aziende sanitarie regionali la titolarità dei servizi e degli interventi in essere in quanto 
riconducibili ai livelli essenziali di assistenza DPCM 12 gennaio 2017 di tipo residenziale e 
semiresidenziale, terapeutico-riabilitativi e socioriabilitativi finalizzati all’inserimento lavorativo; 

• ai Servizi sociali dei Comuni la titolarità di prestazioni inerenti il sostegno socio-assistenziale ed 
educativo scolastico ed extra-scolastico:  

- gli interventi educativi di inclusione sociale a sostegno della persona con disabilità;  
- attivazione e sostegno di modalità individuali di trasporto;  
- servizi e soluzioni abitative alternative all’istituzionalizzazione;  
- attività di informazione e supporto nell’accesso ai servizi e agli interventi sociosanitari. 

Queste premesse fanno comprendere quanto il sistema associato sia in continua evoluzione delineando, 
pertanto, un modello organizzativo che richiederà nel tempo processi di rimodellamento attraverso la 
sistematizzazione degli elementi di cambiamento e di sviluppo.  

 

Il Modello organizzativo 

In riferimento a quanto sopra, si dovrà andare a delineare un modello organizzativo dell’ATS in grado di: 

- garantire quel processo di programmazione, coordinamento, realizzazione e gestione 
degli interventi, dei servizi e delle attività utili al raggiungimento dei LEPS,  

- concorrere all’attuazione degli interventi previsti dal PNRR nell’ambito delle politiche per 
l’inclusione e la coesione sociale; 
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- tenere conto di una sempre maggiore complessità delle problematiche sociali e della loro 
continua evoluzione che necessitano di una competenza specifica di settore;  

- considerare l’articolazione degli interventi e dei servizi attivabili per consentire risposte 
ai bisogni sociali, anche in relazione alla sovrapposizione di interventi di livello nazionale, 
regionale e comunale, alla proliferazione di disposizioni normative; 

- offrire efficacia, efficienza e qualità nella valutazione e risposta ai bisogni sociali del 
territorio dell’ATS nonché prossimità ai cittadini; 

- prevedere sul piano dell’erogazione dei servizi, la definizione dei LEPS prevista dalla 
recente normativa, sia sul piano dei processi che su quello degli strumenti operativi; 

- armonizzare e ammortizzare l’instabilità connessa al turnover del personale, che si va 
configurando quale fattore di vulnerabilità che si rappresenta con stabilità;  

- mettere a sistema, unitamente alle unità organizzative già previste per le specifiche aree 
tematiche (minori e famiglia, adulti, anziani) anche una unità organizzativa 
specificatamente deputata alla trattazione della tematica della disabilità; 

- armonizzare le attività e funzioni in capo al personale della POA con le funzioni e attività 
attribuite al personale esternalizzato. 

Gli assetti organizzativi degli ATS contemplano le dimensioni istituzionali, quelle tecnico 
amministrative e i profili di governance che presiedono l’efficace gestione delle attività previste 
dalla legge. 

Il modello organizzativo si va a comporre su due macro livelli che sono distinti tra: 

1.  le funzioni in capo alla POA sono connesse a: 

- Livello della governance: questo livello è rappresentato dall'Assemblea dei Sindaci del SSC 
con funzioni di indirizzo e regolazione in materia di sistema integrato locale. Il supporto 
tecnico all'Assemblea è assicurato dall’Ufficio di direzione, programmazione e controllo, 
presieduto dal Responsabile del Servizio sociale dei Comuni e composto dai referenti delle 
articolazioni previste dal modello organizzativo 

- Livello gestionale: La struttura del SSC deve essere coerente con i principi organizzativi 
del Servizio sociale dei Comuni dettati dall’art. 17 bis della L.R. 6/2006. In particolare 
detta struttura deve essere articolata in modo da garantire il presidio professionale e il 
coordinamento delle attività per aree di utenza, con specifico riguardo a minori e 
famiglia, soggetti a rischio esclusione sociale e persone con disabilità o non 
autosufficienti. Deve essere inoltre garantito il presidio amministrativo e finanziario 
contabile, nonché la funzione di supporto informativo alla pianificazione e alla 
progettazione locale e il soddisfacimento dei bisogni informativi locali, regionali e 
nazionali. 

- Livello programmazione e della pianificazione: La legge 328/2000, all’art. 19, prevede 

che i Comuni associati negli ambiti territoriali, d'intesa con le aziende unità sanitarie 

locali, provvedono a definire il piano di zona, adottato con accordo di programma, ai 

sensi dell’art. 34 del D.lgs. 267/2000. Il principio generale di riferimento è quello della 

pianificazione, ovvero dell’ordinata e razionale azione amministrativa, finalizzata alla 

definizione degli indirizzi e degli obiettivi strategici ed operativi, del collegamento di tali 

obiettivi alle risorse disponibili, all’individuazione degli indicatori per il monitoraggio e 
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alla verifica dei risultati raggiunti. Tenuti in considerazione i numerosi atti programmatori 

di settore di livello nazionale, regionale e locale (Piano povertà, Piano non autosufficienza, 

Piano locale per la disabilità, ecc.) e già richiamati in premessa nonché le modifiche di 

sistema che sono intervenute dal 2012 (anno di approvazione delle ultime Linee guida 

regionali), si può dire che il Piano di zona non può essere un processo autonomo bensì 

possa risultare quale processo in grado di sistematizzare la funzione programmatoria 

complessiva. In tal senso la mappatura di tutti gli atti richiamati, compresi i percorsi di co-

programmazione ed i tavoli già avviati, unitamente a tutti i protocolli/accordi con il terzo 

settore e le co-progettazioni realizzate a diversi livelli (Ambito medesimo, altri soggetti 

istituzionali, Regione) può rappresentare un primo livello nella costruzione del percorso 

partecipativo. Infine va richiamata l’importanza che la funzione programmatoria venga 

esercitata in modo regolare, adottando scelte organizzative conseguenti e garantendo la 

necessaria tenuta della funzione programmatoria nel tempo. 

- Livello del coordinamento tematico sia tecnico che amministrativo: l’organizzazione per 
aree omogenee di utenza risponde a quanto prescritto dalla normativa di settore, che 
individua la necessità che vi sia un coordinamento delle attività distinto per aree 
omogenee di utenza, con specifico riguardo a:  

 

-  

 

 

Dirigente

U. Org. 
Amministrativa

U. Org. Minori e 
Famiglia

leps PIPPI

U. Org. 
Inclusione sociali 

e anziani 

Leps PUA

Leps DIMISSIONI 
PROTETTE 

Leps Residenza 
fittizia 

U. Org. Disabilità

Leps DOPO DI 
NOI  e Vita 

Indipendente 

Ufficio di Piano 

LEPS TRASVERSALI  

Pronto intervento sociale 

Supervisione del personale dei servizi sociali 
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Livello dell’operatività per l’erogazione degli interventi e dei servizi. Sul piano 
dell’erogazione dei servizi, la definizione dei LEPS prevista dalla recente normativa comporta 
l’adozione di modelli organizzativi omogenei, sia sul piano dei processi che su quello degli 
strumenti operativi.  

La suddivisione di area sopra riposta è coerente con quelli che il comma 170 dell’art. 1 della 
legge 234/2021 definisce gli ulteriori LEPS, individuati in via prioritaria nell'ambito del Piano 
nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, approvato dalla Rete della 
protezione e dell'inclusione sociale ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo n. 147 del 
2017 ovvero: 

a) pronto intervento sociale;  

b) supervisione del personale dei servizi sociali;  

c) servizi sociali per le dimissioni protette;  

d) prevenzione dell'allontanamento familiare;  

e) servizi per la residenza fittizia;  

f) progetti per il dopo di noi e per la vita indipendente.  

Si ritiene imprescindibile garantire una specificità tematica dell’attività del servizio 

sociale professionale in relazione alla elevata complessità delle problematiche sociali che 

richiedono una alta competenza tecnico professionale in tutte le fasi del processo d’aiuto 

(assessment, attivazione progetto, monitoraggio, chiusura). In tal senso, le conoscenze, la 
specificità delle competenze e delle risposte ai diversi bisogni necessitano di "saperi" 
distinti che, seppur ricadenti nel contesto "sociale", sono peculiari, complessi, propri e non 
generalizzabili.  

Un modello organizzativo auspicabile ed efficiente, per le caratteristiche e complessità del 
SSC del Friuli Centrale connesse al sostenersi in una “stabilità nell’instabilità”,  in grado di 

garantire economia di sistema, specificità di risposta, armonizzazione del turnover del 

personale e l’integrazione tra attività in capo alla POA e attività in capo al personale 

esternalizzato, potrà prevedere una diversa e condivisa articolazione di presidi territoriali 

di servizio sociale, seppur prossimi ai cittadini.  

2. Le funzioni esternalizzate afferiscono ad attività specificatamente di servizio sociale 
professionale trasversali a tutto il territorio dei comuni dell’Ambito quali: 

a) Segretariato sociale e presa in carico leggera 
b) Progetti individualizzati connessi a specifici interventi (ad esempio ADI) 
c) Valutazioni sociali connesse a specifici interventi (inserimento CdR e FAP) 
d) MSNA 



  

 

29 

 

 

 

Il Sindaco di Campoformido     Il Sindaco di Martignacco 

 

 

 

 

 

Il Sindaco di Pagnacco     Il Sindaco di Pasian di Prato 

 

 

 

 

 

Il Sindaco di Pavia di Udine     Il Sindaco di Pozzuolo del Friuli 

 

 

 

 

 

Il Sindaco di Pradamano     Il Sindaco di Tavagnacco 

 

 

 

 

 

Il Sindaco di Udine 
 

PERSONALE ESTERNALIZZATO

a) Segretariato sociale e presa in carico leggera

b) Progetti individualizzato connessi a specifici interventi (ad esempio ADI)

c) Valutazioni sociali connesse a specifici interventi (inserimento CdR e FAP)

d) MSNA
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